
Nel territorio dove si svolge la nostra attuale vita 
di relazione continuano a vivere, anche se ne sono 
state inserite di nuove, le edicole votive. Esse, come 

nel passato, ancora oggi, servono ad indicare 
qualcosa: manifestazione di sacralità, di 

religiosità, di riconoscimento, di grazie ricevute, o 
rappresentano  punto di riferimento ecc... 

Chi costruisce un tempietto sacro sente la necessità 
di comunicare agli altri un’esperienza risultata 

utile. Il passante  o il viandante che lo nota infatti  
attratto da esso é invitato a fermarsi, a riflettere… 

 

 

Edicola della via Palma, antica via 
ELORINA. In pietra calcarea a 
forma di tempietto (Sec. XIX)- 
Foto n°1  

OGNI ESSERE UMANO 
NASCENDO COMUNICA E LA 
COMUNICAZIONE È UTILE 

PERCHÉ SERVE A FAR 
CRESCERE………..  

  
Chi sa entrare in relazione con il territorio di appartenenza e ne accetta le tradizioni comuni riesce  a creare 
legami tra presente e passato, tiene al recupero dei beni culturali  e diventa  il custode di ciò che hanno 
lasciato in eredità gli  avi…………… 
 

 

Edicola della via Palma, antica via 
ELORINA. In pietra calcarea a 
forma di tempietto (Sec. XIX)- 
Foto n°2 

  



 

Edicola al bivio CavaGrande-
Manghisi. In pietra calcarea in 
stile rococò. (Sec.XX) 

  

A proposito di tradizioni, ad Avola ancora oggi è vivo e molto 
sentito  il culto per San Sebastiano, in onore del quale ,negli anni 
“40” una  edicola votiva fu costruita sulla strada  statale  che da 
Avola conduce a Siracusa , in contrada “Chiusa di Carlo”.  

- Ad Avola, in onore di San 
Sebastiano, ogni seconda 
domenica di maggio, si pratica la 
famosa corsa dei pellegrini 
chiamati “Nuri” 
- Una volta i Nuri si partivano dal 
molo e i maschi effettuavano la 
corsa di notte a corpo nudo, per 
un processo di identificazione con 
il Santo. Allora c’era anche la 
tradizione, da parte di alcuni 
devoti, di percorrere, arrivati in 
chiesa madre, la navata centrale a 
ginocchioni o strisciando la lingua 
sul pavimento fino all’altare. 
- Passando il tempo, la nuova 
cultura ha cancellato tali atti di 
umiltà comprese la raccolta di 
offerte per la messa e la corsa tra  
la mischia. Così facendo viene 
meno il coinvolgimento sul piano 
emotivo. 

  



 

Edicola di San Sebastiano al Km 3 
della strada statale per Siracusa. 
In pietra calcarea in stile 
neogotico (Sec.XX)-  
Foto n°1 

 

Edicola di San Sebastiano al Km 3 
della strada statale per Siracusa. 
In pietra calcarea in stile 
neogotico (Sec.XX) 
Foto n°2 

  



 

Edicola del Beato Pio da 
Pitralcina al bivio Calabernardo-
Piccìo. In cemento. (Sec.XX) 
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